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Scopri in uno Studio Finstral
le tre qualità della finestra perfetta:
bellezza, benessere, sostenibilità.

Scegli tra visita individuale o videoconsulenza.

È il momento di cambiare le finestre:
approfitta dell’ecobonus.

Vivi le finestre 
in modo nuovo.
Ti aspettiamo
in uno dei nostri
Studio Partner Finstral,
anche online.

SAP Serramenti Cagnano di Pojana Maggiore
Via Pietre, 45 | 0444 764072

SAP Serramenti Vicenza 
Viale Trieste, 281 | T 0444 1461197 

www.sapserramenti.com
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Il sindaco Paola Fortuna

Cari concittadini,
ogni nuovo numero di questo notiziario rappresenta 
un prezioso fi lo diretto per dialogare con voi, traccia-
re un bilancio del lavoro svolto e guardare insieme 
alle sfi de future.
Da diversi mesi l’attenzione della comunità è con-
centrata sui servizi educativi dell’infanzia, gestiti dalla 
parrocchia, a seguito della comunicazione di sospen-
sione delle prestazioni a partire da settembre 2026.
Si chiuderà così, fra un paio di mesi, un importante, 
pluriennale, capitolo della storia educativa del nostro 
paese caratterizzato da professionalità e passione di 
personale e volontari. Una scelta sicuramente diffi -
cile, frutto di una valutazione complessiva dei tan-
ti complicati aspetti che caratterizzano attualmente 
questo delicato servizio formativo.
A novembre 2025 è stata autorizzata, dalla regione 
Veneto, l’attivazione di una scuola dell’infanzia pub-
blica a Pojana Maggiore; un rilevante e non scontato 
risultato che ha consentito alla nostra comunità di 
poter così continuare ad usufruire di un servizio fon-
damentale soprattutto per le giovani famiglie.
Una sfi da importante, sulla quale si sono concentrati 
gli sforzi gestionali e fi nanziari dell’Amministrazione 
comunale, che ha portato ad individuare una pro-
gettualità di polo scolastico per riunire in un’unica 
sede: la Scuola dell’infanzia “Santa Maria”, la Scuola 
primaria “Suor Olga Gugelmo” e la Scuola media se-
condaria di primo grado “Andrea Palladio”. Un gran-
de intervento pubblico di riorganizzazione degli spa-
zi occupati dall’Istituto comprensivo che vede nella 
stessa area anche impianti sportivi, palestra e mensa 
scolastica.
L’obiettivo è quello di dare vita a un sistema educati-
vo più inclusivo, in grado di assicurare continuità al 
percorso formativo, visione unitaria dell’educazione, 
razionalizzazione della funzionalità dei servizi scola-
stici, maggiore sicurezza e sorveglianza per tutti gli 
studenti.
Questo polo scolastico rappresenta una scelta chiara: 
mettere al centro dell’azione amministrativa i giova-
ni, le famiglie, il diritto a un’istruzione sicura, quali-
fi cata e all’altezza delle sfi de future.
Continuerà il sostegno fi nanziario alle 
famiglie con bambini che frequentano 
i due asili nido, presenti sul territorio 
comunale, rivolto alla riduzione delle 
rette secondo criteri che sono già stati 
individuati.
La consapevolezza che una comunità so-
lida ha il dovere di offrire spazi e oppor-
tunità alle giovani generazioni ha spinto 
l’Amministrazione comunale a concen-
trare l’attenzione su azioni ed interventi 
inseriti in progetti di portata innovativa, 
condivisi con altri comuni dell’area be-
rica e con associazioni e gruppi giovanili 
tra i quali la nostra Consulta giovani.

Fra gli articoli del notiziario troverete la presentazio-
ne di “Cardini Rovesciati” e di “Collettivo Creativo 
- la palestra delle idee per i giovani e la comunità” 
a conferma di questo cambio di passo nella visione 
strategica delle politiche giovanili di area.
In un’ottica di governance territoriale che mette al 
centro il benessere delle famiglie, attraverso politi-
che mirate, rientra anche la richiesta di certifi cazio-
ne di “Comune Amico della famiglia.” Richiesta 
gestita dall’Associazione comuni area Berica, che ci 
vede coinvolti con altri cinque comuni: Barbarano-
Mossano, Campiglia dei Berici, Sarego, Sossano e 
Zovencedo.
La certifi cazione rappresenta un riconoscimento per 
gli enti locali che decidono di attuare politiche, servi-
zi e interventi per promuovere il benessere familiare.
Concludo questo mio intervento ringraziando le as-
sociazioni e i gruppi di volontariato che in tanti modi 
ed in tante occasioni si mettono a disposizione della 
comunità e gli sponsor per il prezioso sostegno che 
sempre garantiscono al nostro notiziario comunale.

Auguro, a tutti Voi ed in modo particolare agli an-
ziani, un sereno periodo estivo.
Buona lettura!.

Anno 13 - N° 1
Luglio 2026

Iscritto al N° 14/2014 del Registro
Stampa del Tribunale di Vicenza

il 29/12/2014

Sede e redazione:
Comune di Pojana Maggiore

Via Matteotti - 36026 Pojana Maggiore (VI)
Tel. 0444 898033

poianainforma@gmail.com

Direttore Responsabile:
Silvia Zamperlin

Fotografi a: contributo dei gruppi e 
di quanti hanno inviato gli articoli 

Si ringraziano per la partecipazione 
le associazioni locali,

i gruppi e quanti hanno contribuito
con articoli e foto alla riuscita

del periodico comunale.

Grafi ca, impaginazione e pubblicità:
TONELLO SERVIZI MARKETING
Agugliaro (VI) - Tel. 0444 781103

info@tonellomarketing.it
www.tonellomarketing.it

Stampa:
ARENA PROGETTI/ Verona

N. 1.900 copie

In copertina: 
bambino gioca nella stanza delle grottesche 

a Villa Pojana.
Per lo scatto si ringrazia Scatola Cultura Scs

e la sua presidente Valentina Carpanese

informaP informaPPojana

Sommario

EDITORIALE

informaP informaPPojana

informaP informaPPojana

Editoriale………………..pag. 3

Lavori pubblici, ambiente 
verde…………………….pag. 4

Sicurezza e agricoltura…...pag. 7

Politiche per la famiglia....pag. 8

Scuola e Cultura ..……..pag. 12

Promozione territorio......pag. 14

Associazioni e Gruppi......pag 17

Vita sociale…….............pag. 24

Sport ..............................pag. 30



4

informaP informaPPojana
AMMINISTRAZIONE

POLO SCOLASTICO E OPERE PUBBLICHE:
GLI AGGIORNAMENTI DEL SEMESTRE
Questo numero ha un protagonista chiaro, che occupa più spa-
zio degli altri: il polo scolastico. Il resto racconta interventi meno 
vistosi ma ugualmente importanti.

Dai 3 ai 14 anni sotto lo stesso tetto: il nuovo 
polo scolastico

Quando una scuola dell’infanzia chiude, in un paese, non chiude 
solo un edifi cio, chiude un pezzo di quotidianità. Figuriamoci se 
a chiudere sono addirittura due. 
A Pojana Maggiore le scuole dell’infanzia paritarie, gestite per 
decenni dalla Parrocchia, hanno dovuto arrendersi a diffi coltà 
economiche di varia natura, aggravate dal calo delle nascite. 
Le strade per il mantenimento del servizio di scuola dell’infanzia 
(3-6 anni) erano solamente due: rassegnarsi oppure trovare una 
soluzione.
Il primo risultato, tutt’altro che scontato, è stata la statalizzazio-
ne: con l’assenso dei comuni limitrofi  e del Consiglio d’Istituto, 
il servizio proseguirà come scuola statale nell’Istituto comprensi-
vo “Dante Alighieri”. 
In un periodo di tagli, ottenere una nuova scuola statale non è 
una formalità. 
Il provveditorato ha concesso quattro sezioni: otto insegnanti 
in arrivo, oltre ai sostegni se necessari. Classi dimensionate sui 
bambini veri. 
Dal 2026/2027 Pojana Maggiore avrà una scuola dell’infanzia 
statale.
Partiamo da questo e veniamo alla gestione e organizzazione lo-
gistica: in accordo col parroco, si è valutata come prima opzione 
quella di insediare la nuova scuola statale dell’infanzia nello sta-
bile dove si è svolta fi nora, a Pojana. Da tale scelta, sono seguiti i 
necessari sopralluoghi tecnici, che hanno fornito un esito chiaro: 
si rendevano necessari interventi di adeguamento sugli immobili, 
dato che i requisiti richiesti ad una scuola pubblica sono molto 
più stringenti di quelli previsti per una paritaria. Adeguare a tali 
requisiti quell’edifi cio avrebbe richiesto investimenti ed opere 
importanti: investimenti che un ente pubblico non può fare su 

un edifi cio di proprietà di terzi, e che non erano sostenibili nem-
meno dalla parrocchia stessa come proprietaria.
Serviva quindi un piano B: rapido, concreto e con il benessere 
dei bambini messo al primo posto. 
Dopo numerosi sopralluoghi e incontri di natura tecnica ma an-
che con dirigenti e docenti, si delinea la soluzione: ricavare gli 
spazi all’interno del plesso di via Dante Alighieri, che già ospita 
primaria e secondaria. L’edifi cio delle medie, anni Sessanta, ha 
spazi dimensionati su numeri di allora, ben superiori a quelli 
attuali: gli spazi per l’infanzia c’erano, da ricavare, adeguare, ri-
pensare.
I lavori previsti sono capillari, diffusi e mirati: nuova aula ma-
gna con via di fuga dedicata; adeguamento dei servizi igienici 
con più bagni per la primaria e sanitari a misura di bambino per 
l’infanzia; percorsi e accessi separati per i diversi gradi; comparti-
mentazione antincendio; interventi minori su serramenti interni 
e pareti divisorie. 
Nasce così un vero polo scolastico, che accompagna i ragazzi in 
continuità dai 3 ai 14 anni nello stesso luogo.
La scuola primaria non avrà nessuna riduzione degli spazi, ma 
solamente una diversa collocazione, tutta al primo piano: ver-
rà aumentato inoltre il numero di servizi igienici a disposizione. 
Stessa situazione per le medie, anch’esse tutte al piano primo. Per 
tutti sono rimasti gli spazi dedicati agli insegnanti, al personale 
non docente, alla segreteria, al sostegno ecc.
Si sono inoltre individuate due aule al piano terra che saranno 
usate come jolly in caso di diffi coltà motorie per qualche alunno, 
potendo spostare di fatto l’intera classe, minimizzando i disagi. 
Un pensiero di orgoglio: in pochi anni si è passati da una mensa 
staccata a 300 metri dall’edifi cio e con pasti veicolati (cotti altro-
ve e trasportati con mezzi appositi), a una mensa integrata con 
cottura sul posto. 
Una scuola dell’infanzia che sarà tutta al piano terra, a misura di 
bimbo. Senza contare gli interventi degli anni scorsi su isolamen-
to, palestra, spogliatoi e barriere architettoniche.
L’investimento complessivo è di 320.000 euro, di cui circa 
230.000 per lavori e sicurezza — fi nanziato interamente con 
risorse proprie, frutto di anni di bilancio gestito con attenzione. 
I risparmi hanno senso quando diventano servizi per la comuni-
tà: questo è uno di quei momenti. Negli anni il Comune ha sem-

pre sostenuto economicamente le scuole 
dell’infanzia paritarie, riconoscendone 
il valore per la comunità. Venute meno 
le condizioni che ne hanno consentito 
la prosecuzione, si è scelto di affrontare 
un investimento ancora più importante, 
perché garantire il servizio educativo ai 
bambini rappresenta una priorità per il 
futuro del paese.
C’è poi il calendario, variabile che nes-
suna relazione tecnica addomestica: 
progetto approvato, gara conclusa con 
la massima urgenza, grosso dei lavori 
da concludere per la prima campanella. 
Sarà una corsa. Qualche fi nitura potrà 
slittare — meglio una mano di pittura in 
ritardo che un’aula che non apre. Sono 
stati nel frattempo incontrati docenti e 
genitori di tutti i gradi coinvolti, anche 
sui temi della viabilità attorno al plesso.

LAVORI PUBBLICI,
AMBIENTE E VERDE

Marco Fortuna - Vicesindaco, Assessore ai Lavori
pubblici, Edilizia, Urbanistica, Tutela ambiente
e Cura verde pubblico
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Variante al Piano degli Interventi
Entro fi ne anno verrà adottata la nuova variante al Piano de-
gli Interventi, che risponde a numerose richieste presentate nel 
tempo da cittadini e imprese. Alcune questioni erano rimaste ir-
risolte da quando l’urbanistica era ancora ferma al vecchio PRG: 
la variante porta la normativa al passo con i tempi e tiene conto 
delle esigenze manifestate dai privati.

Piano di Protezione Civile
Il Piano comunale di Protezione Civile andrà a breve in approva-
zione: procedure, responsabilità e risorse defi nite per rispondere 
meglio in caso di emergenza.

Piano delle Acque
Il Piano delle Acque è stato adottato: siamo nella fase di risposta 
alle osservazioni pervenute. L’approvazione defi nitiva è prevista 
entro la fi ne dell’anno.

Segnaletica orizzontale
Entro il mese di luglio partirà il rifacimento della segnaletica oriz-
zontale in diverse zone del paese dove risulta deteriorata o poco 
visibile: punti nevralgici e strade che in inverno possono risultare 
più insidiose.

Pulizia caditoie e disinfestazione zanzare
Anche quest’anno ci sarà la pulizia di circa 400 caditoie stradali 
nelle vie Aldo Moro, Gianeselle, Largo Europa, Gaetano Corrà, 
Martiri, Giovanni XXIII, della Pace, Palladio, Brunialti, Borgo 
Brusà, Circonvallazione (tratto da Agriberica verso Castello), 
Caldumare.  Prosegue anche l’attività di disinfestazione e preven-
zione contro le zanzare, adulte e larvali, con trattamenti mirati 
nelle caditoie stradali.

Sedi Proloco Cagnano e gruppo Alpini Pojana
Sono stati eseguiti interventi sulla sede della Proloco di Cagnano 
e su quella del Gruppo Alpini di Pojana, entrambe da tempo 
soggette a infi ltrazioni dalla copertura. Interventi che erano in 
programma e fi nanziati da mesi, hanno richiesto più tempo del 
previsto per l’enorme diffi coltà nel reperire gli artigiani necessari 
a eseguire materialmente i lavori. Ci scusiamo per i disagi dovuti 
al ritardo: nel 2026 trovare un lattoniere disponibile può rivelarsi 
un’impresa complicata.

Conclusioni
Un semestre intenso, con un cantiere centrale — il polo scola-
stico — che ha richiesto energie e decisioni non semplici. Gli 
altri interventi, meno spettacolari, costruiscono comunque una 
comunità più effi ciente e ordinata.
Buona estate a tutti, sperando in un po’ di fresco.

Si poteva fare di più? Sicuramente. Tuttavia, amministrare signi-
fi ca anche avere il coraggio di affrontare i cambiamenti. Ogni 
novità genera comprensibili perplessità, ma le scelte vanno giu-
dicate per i risultati che producono, non per il timore che inevi-
tabilmente suscitano.
L’obiettivo non era semplicemente sostituire ciò che si stava per-
dendo, ma cogliere l’occasione per costruire un servizio ancora 
più solido, inclusivo e capace di rispondere alle esigenze educati-
ve di oggi e di domani. 
È con questo spirito che guardiamo all’inizio del prossimo anno 
scolastico. Attendiamo quindi settembre, con la consapevolezza 
di aver scelto di trasformare un momento diffi cile in un investi-
mento concreto sul futuro della nostra comunità. Immaginate 
un bambino che a settembre entrerà per la prima volta in quella 
scuola. Per lui non esisteranno i mesi di lavoro, le decisioni dif-
fi cili, i problemi da risolvere. Vedrà soltanto la sua aula, i suoi 
compagni, i suoi insegnanti. Se tutto questo gli sembrerà sem-
plicemente normale, allora vorrà dire che avremo fatto bene il 
nostro lavoro. È questo, in fondo, il senso più autentico di un’o-
pera pubblica: trasformare le risorse di oggi in opportunità per le 
generazioni di domani.

Effi cienza energetica: il Conto Termico al lavoro

Grazie a un fi nanziamento tramite il Conto Termico, due edifi ci 
comunali saranno oggetto di effi cientamento.

Palestra ex scuole elementari (via Trento): sostituzione degli 
infi ssi e tutti i corpi illuminanti non a LED con lampade a bas-
sissimo consumo e ottima resa.

Ex mensa - biblioteca e sala polifunzionale: sostituzione dei 
corpi illuminanti, isolamento a cappotto, nuovi serramenti e 
pompa di calore in grado di migliorare la gestione indipendente 
delle diverse zone dell’immobile.

Ecocentro: lavori in corso
L’ecocentro è protagonista di ampliamento e riorganizzazione: 
più spazio, nuova segnaletica, riorganizzazione dei container per 
i conferimenti, videosorveglianza implementata. Verrà rimos-
sa anche la siepe lungo il confi ne, messa a dimora anni fa per 
mascherare la struttura alla vista. Nel tempo si è rivelata più un 
problema che una soluzione: nasconde eventuali intrusi nelle ore 
di chiusura, danneggia recinzione e pavimentazione, richiede 
manutenzione continua e sottrae spazio utile. 
I nuovi ecocentri sono pensati “trasparenti”: la percezione di 
ordine dipende da come vengono tenuti, non da quanto sono 
nascosti.



AMMINISTRAZIONE

6

informaP informaPPojana



AMMINISTRAZIONE

7

informaP informaPPojana

Carissimi concittadini, 
desidero portare alla vostra attenzione alcuni consigli che le no-
stre forze dell’ordine ci chiedono di estendere alla cittadinanza 
per un’estate più tranquilla e sicura , praticando alcune piccole 
regole ed accorgimenti per una sicurezza partecipata. 
Ringrazio i carabinieri della stazione di Noventa, il maresciallo 
Di Biasio e la nostra Polizia locale, col comandante Sartori, per la 
preziosa presenza sul territorio e la costante collaborazione. 
Vi riporto alcuni numeri di telefono che potrebbero tornare utili 
per segnalare situazioni strane o sospette: 
Numero emergenza  112
Caserma carabinieri Noventa 0444 787113
Polizia locale Unione Comuni B.V. 0444 794328

Vi auguro una buona estate!
    

SICUREZZA: proteggiamo la nostra casa
La prevenzione parte da noi, ecco i punti chiave per mettere la 
casa “in cassaforte”:

CONTROLLO ACCESSI
- Chiudi tutto a chiave: prima di uscire o partire, fai un giro di 
controllo scrupoloso. Chiudi bene � nestre, persiane, velux e 
porte d’ingresso facendo fare tutti i giri di mandata alla serratura.

- Ingressi secondari: Non dimenticare i punti deboli! Assicurati 
che siano sbarrati anche i cancelli esterni, le porte dei garage, le 
taverne e le porta� nestre che danno sui balconi.

SPECIALE PARTENZE & VACANZE
- No ai “Live” sui Social: lo so, viene naturale postare le foto dal 
mare o dalla montagna, ma fallo solo quando sarai tornato. Non 
far sapere ai ladri che la casa è temporaneamente vuota!

- Il trucco delle piante e delle tapparelle: chiedi a un vicino di � du-
cia di bagnare le piante e, se possibile, di cambiare ogni tanto la 
posizione delle tapparelle. Una casa completamente sbarrata per 
due settimane grida “sono vuota”.

- Niente chiavi nascoste: evita assolutamente di lasciare le chiavi di 
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riserva sotto lo zerbino, nei vasi sul pianerottolo o sopra lo stipite 
della porta. Sono i primi posti in cui i ladri controllano.

- Attrezzi in giardino: prima di partire, chiudi a chiave in garage 
o in cantina scale, attrezzi da lavoro o mobili da giardino che 
potrebbero essere usati dai ladri per arrampicarsi.

TECNOLOGIA E COMMUNITY
- Allarme sempre attivo: inseriscilo sempre, anche se esci solo per 
mezz’ora o di notte mentre dormi (in modalità perimetrale).

- Collegamento GRATUITO al 112: sapevi che puoi collegare il 
tuo allarme direttamente alla centrale dei Carabinieri o della Po-
lizia? Il servizio è gratuito e garantisce un intervento immediato. 
Basta fare richiesta al comando più vicino prima di partire!

- Telecamere e cartelli: se hai un sistema di videosorveglianza, po-
siziona i cartelli di avviso ben in evidenza. I ladri cercano le vie di 
fuga più facili e le telecamere sono un ottimo deterrente.

- Cassetta della posta vuota: accordati con un vicino per farti riti-
rare la posta. Una cassetta che straborda di volantini è il primo 
segnale di assenza prolungata.

La sicurezza è un gioco di 
squadra. 
Se resti a casa e noti movi-
menti insoliti, auto sospette 
nel quartiere o senti rumori 
strani dai vicini che sai essere 
in vacanza, chiama subito il 
112

SICUREZZA E AGRICOLTURA Luigi Pozza - Assessore alla Sicurezza, al
Volontariato e all’Agricoltura
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OPPORTUNITÀ CHE FANNO 
CRESCERE IL TERRITORIO
L’Unione Comuni Basso Vicentino continua 
a investire nelle politiche giovanili e familiari, 
promuovendo progetti che favoriscono par-
tecipazione, formazione e inclusione. Dalla 
nascita del Collettivo Creativo alle iniziative 
di Cardini Rovesciati, fi no alla partecipazio-
ne a Rimini Wellness 2026, l’obiettivo è co-
struire comunità sempre più vive, innovative 
e attente ai bisogni delle nuove generazioni.

Collettivo Creativo: uno spazio 
costruito insieme ai giovani
Collettivo Creativo è il progetto dell’Unio-
ne Comuni Basso Vicentino, fi nanziato da 
ANCI, che punta a trasformare l’ex palestra 
della scuola primaria “Suor Olga Gugelmo” 
in un polo dedicato all’innovazione, alla cre-
atività e all’aggregazione giovanile.
L’iniziativa, supportata da Projenia SCS e coordinata dalla Coope-
rativa La Vigna per la parte laboratoriale, è entrata nel vivo il 17 
aprile scorso con il primo tavolo di co-progettazione. All’incon-
tro hanno partecipato giovani, amministratori dei dieci Comuni 
dell’Area Berica e numerose associazioni del territorio, dando vita 
a un confronto partecipato che ha portato alla defi nizione della 
sfi da guida dell’intero progetto: “Come possiamo creare spazi e oc-
casioni di incontro per i giovani e la comunità che siano inclusivi, 
promuovano autonomia, cura dell’ambiente e relazioni signifi cati-
ve, valorizzando tempo, risorse e potenzialità?”
Per sviluppare idee e proposte si sono poi svolti altri tre incontri, 
per un totale di dodici ore di Laboratorio di Futuro, durante i quali 
sono emerse numerose progettualità pensate per tutto il territorio 
dell’Area Berica. Proprio per coinvolgere l’intera area, è stata scelta 
la formula dei laboratori diffusi, ospitati anche negli altri Comuni, 
così da condividere un percorso comune di crescita e partecipazio-
ne. Le prime attività sono già partite: nella ex palestra sono stati 
attivati un laboratorio di supporto allo studio per gli studenti della 
scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Nel mese di luglio prenderanno invece il via un laboratorio di rica-
mo, un corso di italiano per cittadini stranieri e l’attesa aula studio, 

POLITICHE PER LA FAMIGLIA Oriella Formenton - consigliera con delega alle 
Politiche giovanili e per la famiglia

nella quale i tutor saranno i ragazzi della Consulta Giovanile.
Per conoscere tutti i laboratori già attivi e quelli in programma è 
possibile consultare il sito: https://www.collettivocreativo.net/idea-
generation-laboratori/.
Tra le iniziative previste per l’autunno fi gurano: il laboratorio di 
Cineforum; il laboratorio Sportivo e il laboratorio di Riciclo Cre-
ativo.

Cardini Rovesciati: protagonisti i giovani
dell’Area Berica
Prosegue anche il percorso di Cardini Rovesciati, il progetto con-
diviso dai dieci Comuni dell’Area Berica dedicato ai ragazzi e alle 
ragazze dai 14 ai 20 anni.
L’iniziativa promuove la partecipazione attiva dei giovani attraverso 
attività, eventi e percorsi di cittadinanza, offrendo loro la possibi-
lità di ideare e realizzare progetti per la propria comunità. Tra le 
opportunità più signifi cative c’è il bando “Eventi Inutili Pensati 
in Grande”, che sostiene economicamente le iniziative proposte 
direttamente dai giovani con il supporto delle associazioni locali.
Il progetto comprende anche esperienze formative di grande valo-
re, come il campo estivo a Gioiosa Ionica, dedicato ai temi della le-
galità e dell’impegno civile. L’edizione conclusasi il 4 luglio ha visto 
la partecipazione anche dei giovani pojanesi Riccardo Cappellina, 

Federico Conte, Deva Pacchin e Alessandro 
Vigato, protagonisti di un’importante espe-
rienza di crescita personale e civica.
Come già avviene con Fermento Berico, 
anche Cardini Rovesciati mira a rafforzare 
il legame tra le nuove generazioni e il terri-
torio, promuovendo collaborazione, creati-
vità, senso di responsabilità e cittadinanza 
attiva.
L’obiettivo è costruire comunità sempre più 
partecipi e inclusive, investendo nei giova-
ni come risorsa fondamentale per il futuro 
dell’Area Berica.

Ci sto? Affare Fatica!
Si rinnova anche per il 2026 la proposta 
estiva per ragazze e ragazzi dai 14 ai 18 
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anni che avranno voglia di mettersi in 
gioco e di “sporcarsi” le mani per il bene 
della comunità. Sul territorio di Pojana 
Maggiore vedremo all’opera tre squadre 
da dieci giovanissimi, che dal 13 al 24 
luglio si daranno da fare e porteranno 
“colore” nel nostro paese. Quest’anno 
però l’iniziativa sarà gestita come Area 
Berica, ciò signifi ca il progetto durerà 
tre settimane, dal 6 al 24 luglio, e che i 
ragazzi potranno collaborare anche nelle 
altre squadre dei dieci comuni che fanno 
parte dell’Area per un totale di 23 squa-
dre e 230 posti disponibili. A coordina-
re tutta l’operazione sarà l’Associazione 
Edera di Sossano. 
Un ringraziamento davvero speciale va 
ai nostri sponsor: BCC di Pojana Mag-
giore, Gasparetto Gomme e la Farmacia 
di Pojana – Dottoressa Maria Vigo.

Rimini Wellness 2026: l’esperienza dell’Area Berica 
raccontata a livello nazionale
L’Unione Comuni Basso Vicentino è stata invitata a presentare la pro-
pria esperienza al workshop “Turismo rurale e benessere dei territori: 
l’innovazione nelle aree interne e montane che parte dai borghi”, svol-
tosi il 28 maggio nell’ambito di Rimini Wellness 2026. A rappresen-
tare l’Unione sono state le consigliere Angela Perazzolo e Oriella For-
menton, che hanno illustrato il lavoro svolto sul territorio in materia 
di politiche giovanili e di abbattimento delle barriere architettoniche.

L’incontro ha confermato come l’innovazione nasca dalla capacità 
delle amministrazioni di creare opportunità, favorire la partecipa-
zione e trasformare le idee in progetti concreti.
Il messaggio emerso è chiaro: il benessere delle persone passa attra-
verso il benessere dei territori. Per questo l’impegno dell’Unione 
Comuni Basso Vicentino prosegue nella costruzione di comunità 
attrattive, inclusive e sostenibili, dove turismo, agricoltura, cultura, 
ambiente, sport e innovazione possano dialogare e generare nuove 
opportunità per tutti.

Oriella Formenton
Consigliera con delega alle Politiche per la famiglia e giovani
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Pojana Maggiore • Via Roma, 1• Tel. 0444 898042
Orario di apertura dal lunedì al sabato pomeriggio: 8.30 / 12.30 • 15.30 - 19.30

RECALLER 
Test dell’infiammazione da cibo

BIOMAPLAN 
Valutazione del microbiota intestinale

BODYPLAN 
Analisi della composizione corporea

AUTOANALISI DEL SANGUE 
Glicemia, Profilo lipidico, 
Profilo generale completo

ANALISI URINE CON
RISPOSTA IMMEDIATA
TELEMEDICINA: ECG,
HOLTER CARDIACO
PRENOTAZIONE CUP
FORATURA LOBI AURICOLARI

NOLEGGIO TIRALATTE

GIORNATE DI CONSULENZA
DERMOCOSMETICA E
MAKE UP PERSONALIZZATO

CI TROVI SU:
   farmaciadipojana.it           farmaciadipojana         farmaciadipojana         371 3901441   farmaciadipojana.it           farmaciadipojana         farmaciadipojana         371 3901441   farmaciadipojana.it           farmaciadipojana         farmaciadipojana         371 3901441
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DALLA COSTITUZIONE AL
CINEFORUM: LA CONSULTA
GIOVANI CONTINUA A CRESCERE

La Consulta Giovani di Pojana Maggiore continua a rappre-
sentare una realtà attiva e dinamica del territorio, promuoven-
do iniziative rivolte ai giovani e alla comunità con l’obiettivo 
di favorire partecipazione, cultura, socialità e cittadinanza at-
tiva.
Nella prima parte dell’anno, tra gli appuntamenti più signifi -
cativi, si è svolta, come da tradizione, la cerimonia del 2 giu-
gno presso Villa Pojana, durante la quale ai neo-diciottenni 
sono state consegnate una copia della Costituzione italiana 
e il Tricolore, simboli dei valori fondanti della Repubblica e 
dell’ingresso nella piena cittadinanza. Un momento dal forte 
valore educativo, volto a promuovere la conoscenza dei diritti, 
dei doveri e dei principi costituzionali.
La Consulta ha inoltre collaborato con S.P.E.S. Pojana e Cam-
piglia Giovane nell’organizzazione del Torneo della Gentilez-
za, iniziativa realizzata in occasione della nomina della Città 
di Vicenza a Capitale Nazionale della Gentilezza. Attraverso 
lo sport e il gioco sono stati promossi valori quali rispetto, 
inclusione, collaborazione e fair play, dimostrando come an-
che i piccoli gesti possano contribuire a rafforzare il senso di 
comunità.
Spazio anche alla cultura con la presentazione del libro di poe-
sie di Elena Piccolo e Carlo De Tommasi, un’iniziativa che ha 
valorizzato il talento e la sensibilità di due giovanissimi autori.

È proseguita, inoltre, la collaborazione con il Comitato La 
Spiga, importante realtà associativa del paese, con l’obiettivo 
di creare nuove occasioni di incontro, condivisione e parteci-
pazione.
Sempre nella prima parte dell’anno hanno preso avvio nuovi 
progetti dedicati ai giovani. Tra questi, l’Aula Studio, ospitata 
presso la palestra delle ex scuole elementari nell’ambito del 
progetto Collettivo Creativo, presentato lo scorso febbraio at-
traverso un videoclip pubblicato sui canali social dedicati al 
progetto. L’iniziativa offre agli studenti uno spazio accogliente 
e funzionale dove studiare.
Un’altra iniziativa dedicata al tempo libero e alla socialità è 
stata l’organizzazione, in collaborazione con Campiglia Gio-
vane, di alcune le serate di giochi da tavolo che si sono svolte 
in sala Fogazzaro (sopra la biblioteca) e che hanno riscosso un 
buon successo.
Per il prossimo autunno invece è già in cantiere un ricco Cine-
forum di ben 10 serate, pensato per proporre fi lm che offrano 
occasioni di confronto su diversi temi. 
Con queste iniziative la Consulta Giovani di Pojana Maggiore 
rinnova il proprio impegno a favore del territorio, promuo-
vendo occasioni di crescita, partecipazione e aggregazione. La 
Consulta è aperta ai giovani della comunità che desiderano 
mettersi in gioco, proporre idee e contribuire attivamente alla 
vita del paese, nella convinzione che il loro entusiasmo e il 
loro impegno rappresentino una risorsa preziosa per costruire 
il futuro di Pojana Maggiore.

I ragazzi della Consulta Giovani
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soprattutto è la dimo-
strazione di quanto 
una docente possa inci-
dere positivamente nel-
la comunità scolastica.
A nome di colleghi, 
studenti e famiglie, 
desideriamo rivolger- le 
un sincero “grazie” per 
tutto ciò che ha donato 
in questi anni, insieme 
all’augurio di vivere 
con serenità e soddi-
sfazione una nuova fase 
della vita.
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BIBLIOTECA “G. SPELLO”
Scoprire il piacere di leggere 
insieme
Spesso si pensa alla lettura come a un’e-
sperienza intima e solitaria. Eppure, par-
tecipando agli incontri del Gruppo di 
Lettura di Pojana Maggiore ho scoperto 
quanto le storie possano unire le persone. 
Insieme abbiamo modo di esercitare la 
discussione democratica, di esprimere il 
nostro pensiero, di accogliere le divergen-
ze, di allenare l’ascolto attivo così necessa-
rio per poter dare un contributo positivo 
al gruppo stesso.
Ritrovarsi negli spazi della Biblioteca co-
munale “G. Spello” è ogni volta un’espe-
rienza stimolante. 
Il nostro è un gruppo eterogeneo e aper-
to, che si riunisce un mercoledì al mese 
alle ore 20.45. Durante ogni incontro, 
chiunque si sente libero di esprimere il 

proprio pensiero senza il timore di 
essere giudicato. Viene scelta un’o-
pera da leggere in autonomia e, 
quando ci si ritrova, il libro diventa 
un pretesto per viaggiare, discute-
re e scambiarsi idee. Si può parlare 
o semplicemente ascoltare, guidati 
solo dalla mente aperta verso le opi-
nioni altrui.
La condivisione fa emergere detta-
gli, sfumature e chiavi di lettura che 
a noi, da soli, sarebbero sfuggiti. Si 
torna sempre a casa con una visione 
più ampia del libro. 
Il mio augurio è che il gruppo conti-
nui ad accogliere nuovi lettori e let-
trici pronti a mettersi in gioco.                                                                         

Antonella

SCUOLA E CULTURA Maria Pia Crestale - Assessore al Sociale,
Cultura e Sport

LA PRIMARIA SALUTA L’INSEGNANTE 
PIERINA GAROLLA
Al termine di questo anno scolastico, la nostra comunità 
saluta la maestra Pierina Garolla, la quale per tanti anni ha 
rappresentato un prezioso punto di riferimento per la scuola 
primaria di Pojana.
L’insegnante Garolla ha saputo accompagnare generazioni di 
studenti con competenza, passione e umanità. Ha vissuto la 
scuola come luogo di crescita e formazione, dimostrando ge-
nerosità e spirito di servizio. Per i colleghi è stata una presenza 
rassicurante, capace di collaborare e sostenere.
Per gli alunni, un’insegnante sempre attenta ai bisogni e alle 
potenzialità di ciascuno. Il pensionamento segna certamente 
la conclusione di un importante percorso professionale, ma 
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Da novembre 2025  a marzo 2026 tutte le classi della scuo-
la primaria “Suor Olga Gugelmo” sono state coinvolte in 
un laboratorio di linguaggio fotogra� co tenuto da membri 
esperti del Club Fotogra� co “Il Campanile” di Noventa Vi-
centina, con presidente la signora Anna Maria Meneghini.
Obiettivo del percorso  era  avvicinare i ragazzi alla fotogra-
� a sviluppando lo spirito d’osservazione, la consapevolezza 
nella scelta  del soggetto e la conoscenza delle diverse  mo-
dalità di rappresentazione.
 Il progetto si è articolato in 3 incontri per classe,  per i 
più piccoli, e in 4 per gli alunni dalla terza in su, alter-
nando una prima parte teorica, in cui si sono conosciuti il 
funzionamento della camera oscura, le regole fondamentali 
di composizione, gli strumenti dell’era analogica, ad una 
parte pratica, in cui i bambini hanno fotografato soggetti a 
scelta con macchine digitali, in classe o all’esterno, durante 
una passeggiata nella natura. 
Una lezione è stata riservata all’antica tecnica della ciano-
tipia, tecnica di stampa fotogra� ca in cui, posizionando 
uno stampino su un particolare foglio impregnato di sali di 
ferro, le parti colpite dalla luce solare subiscono una reazio-
ne chimica e diventano di un blu intenso, mentre le zone 
d’ombra colpite dagli oggetti rimangono bianche, rivelan-
do la sagoma di ciò che è stato appoggiato. 
Non è stato facile conciliare il periodo invernale con il bi-
sogno di luce solare, ma la perseveranza di alunni ed esperti 
ha fatto sì che si sia riusciti nell’intento. 
I lavori degli alunni sono poi stati esposti in una mostra 
allestita a � ne anno scolastico, dal 18 al 22 giugno, nell’au-
la magna dell’I.C., mostra visibile a tutta la cittadinanza e 
che ha riscosso molti consensi e dato tanta soddisfazione ai 
nostri piccoli fotogra�  in erba.
Si ringraziano in� nitamente i soci del fotoclub per aver 
condiviso la loro passione con il nostro plesso, per aver 
messo a disposizione a titolo gratuito il loro tempo, le loro 
conoscenze, gli strumenti e per la pazienza e la gentilezza 
riservata a bambini e insegnanti. 
Gli alunni hanno dimostrato di apprezzare molto questa 
forma artistica e di saper osservare in profondità, a volte 
più degli adulti, unendo con semplicità creatività e tecnica.

Gli insegnanti

L’anno scolastico, dopo i vari progetti � nanziati, si è con-
cluso con impegno ma anche con grande soddisfazione e 
divertimento con la nostra partecipazione alla Festa della 
Spiga, con la casetta di analcolici e granite. Un grande suc-
cesso che ha visto alternarsi nei vari turni più di quaranta 
genitori che volontariamente si sono messi in gioco. 
In questa occasione abbiamo introdotto anche delle belle 
novità, molto apprezzate dai più piccoli! In primis il pozzo 
di San Patrizio: i bambini, ad un costo irrisorio, pescavano 
con una canna un pacchetto all’interno del pozzo, che all’a-
pertura regalava a tutti sorrisi e gioia.
Il vero cuore del progetto è stata la modalità con cui sono 
stati gestiti i tanti pacchetti. Ognuno di essi conteneva un 
giocattolo donato, che seppur usato, è stato selezionato con 
cura e in buone condizioni incartato con carta da giornale. 
Tutto ciò ci ha insegnato che un gioco non perde la sua 
magia solo perché è già stato usato, ma può ancora donare 
felicità e che anche un vecchio giornale riciclato può custo-
dire un tesoro. 
La seconda novità è stato l’evento gratuito tenuto dall’inse-
gnante Consuelo Bongiorno, nel pomeriggio di sabato 30 
maggio, nella meravigliosa cornice del parco di Villa Poja-
na, dal titolo “Lettura e laboratorio creativo”,  con la tenera 
storia sul ciclo della vita di Annabella e Fiore. 
Una buona estate a tutti e ci rivediamo carichi a settembre!

Il Direttivo del Comitato Genitori: il presidente
Laura Gasparetto, il vicepresidente Debora Pizzolato,

il segretario Marina Caldaro

PRIMARIA
Corso e mostra fotografi ca in collaborazio-
ne con il Club “Il campanile” di Noventa 
Vicentina

IL COMITATO GENITORI
Impegno ma tante soddisfazioni!
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Buone notizie per il nostro territorio. Con grande soddi-
sfazione annunciamo un altro risultato importante: è stato 
raggiunto l’accordo per il completamento della pista cicla-
bile Pojana–Montagnana, un’opera attesa da anni e frutto 
di un lavoro congiunto tra più Amministrazioni.
Il Comune di Pojana Maggiore, insieme ai Comuni di Ro-
veredo di Guà e Montagnana, ha portato avanti nel tempo 
un vero gioco di squadra. Grazie alla costanza nel promuo-
vere il progetto e al recente supporto dell’Associazione dei 
Comuni dell’Area Berica IPA, è stato possibile coinvolgere 
le tre Province interessate, che hanno confermato il proprio 
impegno nel � nanziamento dell’opera.
A breve verrà � rmato un protocollo d’intesa tra le Province 
per il proseguimento verso sud della ciclabile E7 Riviera 
Berica, che da Pojana raggiungerà Montagnana passando 
per Roveredo di Guà.
Parallelamente, si aggiunge un ulteriore tassello alla rete 
della mobilità lenta: è stato siglato l’accordo tra i Comuni 
di Noventa Vicentina, Agugliaro e Lozzo Atestino per la 
realizzazione di una nuova pista ciclopedonale che colle-
gherà i territori lungo due importanti assi ciclabili. Questa 
infrastruttura verrà poi integrata con la ciclovia E7, com-
pletando un progetto di valorizzazione turistica del nostro 
territorio.
Gli assi ciclabili coinvolti sono: il circuito degli Euganei, 
nel tratto padovano; la ciclabile “ex Vaccamora “  E7 Vi-
cenza–Noventa–Pojana–Montagnana, nel tratto vicentino.
Dopo la fase di progettazione preliminare, questo accordo 
rappresenta un passo concreto e decisivo verso la realizza-
zione di un’infrastruttura che migliorerà la mobilità lenta, 
la sicurezza e la valorizzazione del paesaggio dei nostri ter-
ritori. 

La trentacinquesima edizione del Luglio pojanese confer-
ma ancora una volta la centralità della cultura e dell’arte nel 
programma della manifestazione. 
All’interno della splendida cornice di Villa Pojana è stata 
inaugurata la tradizionale mostra d’arte, che quest’anno 
vede protagonisti due artisti di grande valore del nostro ter-
ritorio: Marco Ziviani e Luciano Zambolin.
Marco Ziviani: l’arte dell’intaglio e della scultura lignea
Per la prima volta presente alla rassegna, Marco Ziviani 
porta a Pojana la sua maestria nell’intaglio e nella scultura 
lignea. La sua ricerca della perfezione lo ha reso un punto 
di riferimento per musei, fondazioni, gallerie e botteghe 
di restauro, con collaborazioni che spaziano dal territorio 
locale � no alla Spagna e al Portogallo.
Tra le istituzioni per cui ha lavorato � gurano il Museo Ci-
vico di Vicenza, Palazzo Chiericati e la Collezione Banca 
Intesa. Ha inoltre partecipato a interventi di grande pre-
stigio, come il Teatro La Fenice di Venezia e la Via Crucis 
della Basilica di San Zeno a Verona.
A Pojana, Ziviani è noto anche per aver realizzato, su in-
carico di don Roberto, le nuove sculture degli angioletti 
del fercolo processionale e il croci� sso Cristo ancora vivo. 
La sua mostra è allestita nelle cantine della villa, in un 

UN NUOVO TRAGUARDO PER IL 
TERRITORIO: IL COMPLETAMENTO 
DELLA CICLABILE
POJANA–MONTAGNANA

DUE MAESTRI DELL’ARTE ALLA
RASSEGNA DEL LUGLIO POJANESE: 
ZIVIANI E ZAMBOLIN
PROTAGONISTI A VILLA POJANA

PROMOZIONE
DEL TERRITORIO

Emanuele Fattori - Assessore Promozione e
Sviluppo del territorio, Programmazione e
Gestione eventi e manifestazioni
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VILLA POJANA SI RACCONTA
IN UN MODO NUOVO

percorso che racconta la sua produzione e i suoi inter-
venti di restauro.
Luciano Zambolin: il colore come emozione
All’ingresso del piano nobile trova spazio l’esposizione di 
Luciano Zambolin, artista e professore che per anni ha in-
segnato all’Istituto d’Arte “Corradini” di Este. Pittore, inci-
sore e scultore, Zambolin è riconosciuto per l’uso vibrante 
del colore, capace di dare vita a ritratti intensi e opere di 
grande sensibilità emotiva.
La sua produzione comprende anche lavori di medaglistica, 
tra cui la medaglia dedicata a Santa Chiara da Montefal-
co, promossa dalla Fondazione Ruzzante di Monselice. Ha 
esposto in sedi prestigiose come Palazzo Zuckermann e i 
Musei Civici agli Eremitani di Padova, confermandosi una 
� gura autorevole nel panorama artistico contemporaneo.
La mostra rimarrà aperta � no al 30 agosto. 

Emanuele Fattori

C’è chi entra a Villa Pojana per ammirare l’architettura di 
Palladio. Chi rimane con il naso all’insù davanti agli af-
freschi. E chi, da oggi, potrà scoprirla attraverso racconti, 
immagini, tecnologie interattive e nuovi percorsi pensati 
per rendere la visita ancora più coinvolgente e accessibile.
Si è concluso il grande progetto di valorizzazione promos-
so dall’Istituto Regionale Ville Venete (IRVV) e � nanziato 
con fondi PNRR, che ha trasformato l’esperienza di visita 
senza alterare l’identità della Villa. 

Dietro questo risultato c’è il lavoro di un vero team di pro-
fessionisti: storici dell’arte, progettisti, educatori, esperti di 
accessibilità e rappresentanti delle associazioni delle perso-
ne cieche, sorde ed esperte di disabilità cognitiva hanno la-
vorato insieme per progettare una Villa capace di accogliere 
davvero tutti.
Il percorso è stato completamente ripensato con nuovi pan-
nelli bilingue, un’app gratuita con audioguide e contenuti 
dedicati ad adulti e famiglie, due postazioni multimediali 
interattive, un tour virtuale a 360° e strumenti che permet-
tono di vivere il patrimonio con modalità nuove, inclusive 
e coinvolgenti.
L’avvio del progetto è stato celebrato con un partecipato 
convegno dedicato all’accessibilità nei luoghi della cultura, 
che ha riunito istituzioni ed esperti provenienti da tutta 
Italia. Grande interesse hanno suscitato anche gli appun-
tamenti domenicali di “Villa Pojana for All – con i cinque 
sensi”, che hanno o� erto visite ed esperienze sensoriali di-
mostrando come la cultura possa essere davvero aperta a 
tutti.
Per chi conosce già Villa Pojana sarà una piacevole sorpresa 
riscoprirla con occhi nuovi. Per chi non l’ha ancora visitata, 
questo è il momento ideale per lasciarsi stupire da uno dei 
capolavori di Andrea Palladio, oggi ancora più accogliente 
e ricco di storie da raccontare.
Villa Pojana vi aspetta: perché certi luoghi non si limitano 
a conservare il passato, ma continuano a parlare al presente. 
Basta entrare, alzare lo sguardo e lasciarsi sorprendere.

Valentina Carpanese e Nicoletta Biondo
per Scatola Cultura scs



16

informaPojana

STAND
GASTRONOMICO

con menù vario
per tutti i gusti

LUNA 
PARK

in Piazza
 IV Novembre

SERATE
DANZANTI

con musica dal vivo, 
liscio e pop-roch

RICCA PESCA DI
BENEFICENZA

al teatro
parrocchiale

SAGRA 
MADONNA
DI SETTEMBRE

Pojana
Maggiore
4-5-6-7-8
11-12-13
Settembre
2026

MADONNA
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ASSOCIAZIONI 
E GRUPPI: “IL CUORE” 
DI POJANA
GRUPPO ALPINI POJANA MAGGIORE

Cari Alpini, amiche e amici,
il primo semestre del 2026 ha visto il nostro Gruppo Alpi-
ni, nell’anno del 90° anniversario di fondazione, protagonista 
di numerose iniziative al servizio della comunità e presente ai 
principali appuntamenti associativi, nel segno dei valori che da 
sempre ci guidano: amicizia, memoria e solidarietà.
Tra i momenti più signi� cativi ricordiamo la partecipazione 
alla 97ª Adunata Nazionale di Genova.  Abbiamo avuto il pia-
cere di essere ospiti della piccola comunità di Bavari, che ci ha 
accolti con calore, cordialità e quello spirito di fratellanza che 
da sempre contraddistingue il mondo alpino.
Di particolare signi� cato è stata anche la partecipazione all’A-
dunata del Triveneto di Gemona del Friuli, nel cinquantesimo 
anniversario del terremoto del 1976.  Un ritorno nei luoghi 
dove gli Alpini seppero trasformare il dolore in speranza, of-
frendo un contributo determinante nelle operazioni di soccor-
so e nella successiva ricostruzione.
Il Gruppo ha inoltre preso parte alle celebrazioni del 25 Aprile 
e della Festa della Repubblica del 2 Giugno.
Proprio il 2 giugno, nella splendida cornice della Villa Palla-
diana, è stata consegnata una targa di riconoscimento ai nostri 
“NONNI VIGILE”: Andrea, Giorgio ed Ettore, quale segno 
di gratitudine per il prezioso servizio che, ogni giorno e con 
qualsiasi condizione meteo, prestano all’ingresso delle scuole, 
garantendo sicurezza ai ragazzi e serenità alle famiglie. Un gesto 
semplice, ma ricco di signi� cato, che interpreta pienamente il 
valore del volontariato e dell’impegno civico.
Il momento più importante di questo primo semestre è stato 
però rappresentato dalle celebrazioni del 90° anniversario di 
fondazione del nostro Gruppo Alpini, svoltesi nei giorni 5, 6 e 

7 giugno.  Tre giornate intense, vissute con entusiasmo e auten-
tico spirito alpino, che hanno coinvolto soci, Amministrazione 
Comunale, scuole di ogni ordine e grado, cittadini e numerosi 
Gruppi della provincia.
Le celebrazioni si sono aperte il venerdì con la benedizione, 
impartita da don Luca Centomo, del � lare alberato messo a 
dimora dagli Alpini nelle aree verdi della nuova mensa scolasti-
ca e donato alla comunità quale segno concreto di attenzione 
verso il territorio e le nuove generazioni.  Si è poi proseguito 
con l’inaugurazione della “Piazzetta degli Alpini”, culminata 
con lo scoprimento della targa commemorativa. Un gesto dal 
profondo valore simbolico, che ha voluto rendere permanente 
il legame tra il nostro Gruppo e la comunità, a�  dando a questo 
luogo il compito di custodire e tramandare la memoria, i valori 
e la presenza degli alpini nel nostro paese. 
La giornata di sabato è stata dedicata ai momenti più solenni: 
l’alzabandiera, l’onore ai Caduti presso il nostro Monumento e 
la Santa Messa in ricordo di tutti gli Alpini e degli amici “andati 
avanti”.  
La serata si è conclusa con una partecipata rassegna corale, du-
rante la quale i canti della tradizione alpina hanno creato un in-
tenso clima di raccoglimento, amicizia e condivisione.  Dome-
nica si è svolta la s� lata dei Gruppi Alpini per le vie del paese, 
con la presenza del Vessillo Sezionale, di numerosi gagliardetti, 
delle autorità e dei ragazzi dei Campi Scuola Alpini.  Un mo-
mento di grande valore associativo che ha ulteriormente raf-
forzato il profondo legame tra gli Alpini e la nostra comunità.  

STAND
GASTRONOMICO

con menù vario
per tutti i gusti

LUNA 
PARK

in Piazza
 IV Novembre

SERATE
DANZANTI

con musica dal vivo, 
liscio e pop-roch

RICCA PESCA DI
BENEFICENZA

al teatro
parrocchiale

SAGRA 
MADONNA
DI SETTEMBRE

Pojana
Maggiore
4-5-6-7-8
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Le celebrazioni si sono concluse, come vuole la migliore tradi-
zione alpina, con il pranzo conviviale: un’occasione per ritro-
varsi insieme e, tra un brindisi e una cantata, rinsaldare quei 
rapporti di amicizia e fraternità che rappresentano il patrimo-
nio più prezioso della nostra Associazione.

Novant’anni di storia... un passo alla volta...
Ma ora che le bandiere sono state riposte, che le note della 
fanfara e dei cori si sono lentamente a�  evolite e che il nostro 
90° anniversario è diventato un prezioso ricordo, una domanda 
continua ad accompagnarci: che cosa ci rimane?
Ci rimangono gli occhi curiosi e i sorrisi dei bambini della 
scuola dell’infanzia e dei ragazzi delle scuole primarie e secon-
darie, che il venerdì hanno condiviso con noi i loro pensieri.  
Ci rimangono le loro parole semplici e sincere, capaci di arri-
vare dritte al cuore e di ricordarci quanto sia importante essere 
esempio di solidarietà, impegno e amore per la Comunità.  
Ci rimane l’emozione dell’alzabandiera del sabato sera, quando 
il Tricolore è salito nel cielo e, insieme a lui, è cresciuto il nostro 
orgoglio di appartenere a una grande famiglia. Un momento 
reso ancora più signi� cativo dalla presenza dell’Assessore re-
gionale Marco Zecchinato, che ha voluto condividere con noi 
questa importante ricorrenza.
Ci rimangono le parole di don Luca Centomo durante la Santa 
Messa, che hanno richiamato il vero signi� cato dell’essere Alpi-
ni: esserci sempre, con discrezione e spirito di servizio, accanto 
alle istituzioni, alle scuole e a chi ha bisogno.
Ci rimangono le parole di incoraggiamento del Presidente pro-
vinciale Andrea Nardin, che ci ha invitati a continuare a essere 
esempio per le nuove generazioni.  
Ci rimangono le emozioni donate dal Coro Alpini Umberto 
Masotto e dal Coro ANA Valli Grandi di Legnago: canti che 
non sono soltanto musica, ma memoria, sacri� cio, amicizia e 
amore per le nostre tradizioni.
Ci rimane la s� lata della domenica, con i vecchi compagni di 
naja e i “bocia” dei Campi Scuola, accompagnati dalla Fanfara 
Note Alpine.  Un’immagine che racconta meglio di qualsiasi 
parola il passaggio del testimone tra generazioni e la continu-
ità dei valori che il nostro Gruppo custodisce e tramanda da 
novant’anni.
Ci rimane la vicinanza della nostra Amministrazione comuna-
le, del nostro Sindaco prof.ssa Paola Fortuna, e la preziosa col-
laborazione delle Associazioni del paese, Pro Loco e Comitato 
Spiga, alle quali va il nostro più sincero ringraziamento.  
Un grazie sentito anche all’Istituto BCC di Pojana Maggiore 
per il sostegno ricevuto.
Ma soprattutto ci rimane il calore 
della gente: le strette di mano sin-
cere, gli abbracci, le pacche sulle 
spalle, gli sguardi � eri e ricono-
scenti.  
Ci rimane la soddisfazione di aver 
lavorato insieme, mettendo ciascu-
no a disposizione il proprio tempo, 
le proprie energie e il proprio cuo-
re.
E ci rimane una certezza: in questi 
giorni non abbiamo celebrato sol-
tanto un anniversario.  Abbiamo 
onorato la storia di tutti coloro che 
ci hanno preceduto.  Abbiamo ri-
cordato i nostri “veci”, che hanno 
posato lo zaino e che, con il loro 
esempio silenzioso, hanno costrui-
to il sentiero sul quale ancora oggi 

camminiamo. A loro va il nostro pensiero più commosso.
Se dopo novant’anni il Gruppo Alpini di Pojana Maggiore è 
ancora vivo, presente e unito, è perché qualcuno, prima di noi, 
ha creduto nei valori del servizio, del sacri� cio, dell’amicizia e 
dell’amore per il proprio paese.  Il nostro compito è custodire 
quei valori e consegnarli intatti a chi verrà dopo di noi.
Con il cuore colmo di gratitudine, rivolgiamo il nostro più 
sincero grazie a tutti coloro che hanno contribuito a rendere 
indimenticabile questa festa.
NOVANT’ANNI PASSANO. I VALORI ALPINI RESTA-
NO. VIVA GLI ALPINI!
VIVA IL GRUPPO ALPINI DI POJANA MAGGIORE!

Il Consiglio  direttivo
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
VIGILI DEL FUOCO
Un volontariato che educa
alla sicurezza

Il nostro gruppo svolge attività di vo-
lontariato avvalendosi esclusivamente 
delle prestazioni personali volontarie e 
gratuite dei propri soci e simpatizzanti. 
L’associazione organizza presso le scuole 
primarie e secondarie, che ne fanno richiesta, attività di infor-
mazione con il progetto “sicurezza a casa e a scuola”, di� onden-
do la cultura della prevenzione incendi, del soccorso tecnico 
urgente a persone, animali e cose e il rispetto della natura che 
sono i compiti istituzionali del Corpo Nazionale, riuscendo a 
coinvolgere più di 1500 alunni in tutta la provincia. 
L’organizzazione presenzia alle manifestazioni nazionali più 
importanti assieme agli altri organi dello Stato. Organizza per i 
più piccoli un percorso chiamato “pompieropoli”, dove posso-
no cimentarsi con scenari e prove adatte ad un piccolo pompie-
re con circa 2000 partecipanti; collabora con altre associazioni 
alla famosa “Pompieropoli per l’autismo”, primo percorso in 
Italia rivolto anche a bambini autistici, svolto anche quest’anno 
in piazza dei Signori a Vicenza. Nei giovedì del mese di mag-
gio, presso la sede centrale e nei distaccamenti, l’associazione 
spiega ai piccoli delle scuole il lavoro del vigile del fuoco, con 
la visione dei camion e con alcune simulazioni d’intervento, 
coinvolgendo più di 3000 bambini.
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Via I Maggio, 21 • Z.A. • 36026 CAGNANO di Pojana Mag. (VI)
Tel. e Fax 0444 764336 • Cell. 345 4001904
 E-mail: s.g.gemettoserramenti@gmail.com

www.sgserramenti.it

SERRAMENTI • ALLUMINIO/LEGNO
ALLUMINIO • PVC • SCURETTI • BASCULANTI

ZANZARIERE • LAVORAZIONE DEL FERRO

di Gemetto L.

FANTI POJANA MAGGIORE
Il raduno nazionale a Palermo
Il 37° raduno nazionale dei Fanti d’Italia si è svolto nella città 
di Palermo dal 26 maggio al 31 maggio. Una lunga parata 
dei Fanti ha invaso la città con i gagliardetti e le bandiere di 
sezione. L’evento è ritornato dopo 66 anni.
In quei giorni tante sono state le attività svolte, lanciando 
messaggi di unità, di condivisione e di libertà nell’ottantesimo 
anniversario della Costituzione e della Repubblica italiana.
Il presidente Mattarella ha elogiato l’arma di fanteria per le sue 
gloriose ed eroiche gesta nel difendere  la patria. 
Il raduno ha offerto occasioni d’incontro e aggregazione tra le 
forze armate . L’associazione dei Fanti, in questo 37° raduno 
nazionale, ha trasmesso alle nuove generazioni sentimenti di 
amore di patria, di rispetto delle istituzioni e il ricordo delle 
tradizioni storiche cui la nazione è profondamente legata .
Al termine della parata c’è stato il passaggio della bandiera 
alla città di Tonezza del Cimone, in provincia di Vicenza, per 
l’anno 2027.

Il presidente Sereno Bernardi
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zione del nuovo gruppo teatrale amatoriale tutto al fem-
minile “Le Zero x Caso”.
Il 2 giugno, nella splendida cornice di Villa Pojana, si è 
svolta la tradizionale Festa del Donatore con la partecipa-
zione dei donatori del gruppo, accompagnati da familiari 
e simpatizzanti, e dei rappresentanti dei gruppi della Zona 
10 e di alcuni amministratori comunali. Nel corso della 
serata sono stati premiati i donatori che hanno raggiunto 
importanti traguardi, come ringraziamento e riconosci-
mento del loro esempio concreto di generosità e di citta-
dinanza attiva. 
Le iniziative sono proseguite il 7 giugno con la collabora-
zione alla Marcia di Pojana Maggiore con la presenza di 
volontari presso il gazebo gon� abile tra i punti di ristoro 
per i partecipanti. 
In� ne, una novità  è stata l’installazione di un’infogra� ca 
pubblicitaria in alcune pensiline degli autobus nei Comu-
ni di Campiglia dei Berici e Agugliaro che fanno parte del 
gruppo Fidas di Noventa vicentina.
È così, seminando con costanza e presenza, che cresce la 
cultura del dono e si costruisce il futuro della donazione.

Rossella Trapasso 

FIDAS NOVENTA VICENTINA
Esserci per diffondere la cultura del dono
Sensibilizzare la comunità alla donazione signi� ca essere 
presenti, creare occasioni di incontro e di dialogo per far 
conoscere il valore di un gesto semplice che ogni giorno 
contribuisce a salvare vite. 
Dal mese di maggio il Gruppo FIDAS di Noventa Vicen-
tina ha inaugurato una nuova stagione di iniziative, con-
fermando una presenza costante sul territorio per mante-
nere viva l’attenzione sull’importanza della donazione di 
sangue e soprattutto di plasma per il quale l’Italia non è 
ancora autosu�  ciente.
Il 3 maggio ha partecipato alla Marcia Campagnola di 
Noventa Vicentina, fornendo informazioni presso il pro-
prio gazebo e raccogliendo nuove promesse di donazione, 
posizionando il gazebo gon� abile al punto di partenza/ar-
rivo di marciatori e runner dando così maggiore visibilità 
all’associazione e al suo messaggio.
Il 22 maggio il gruppo è intervenuto alla giornata inaugu-
rale del Festival dell’Inclusione, presso il Cinema Famiglia 
di Noventa Vicentina, portando la propria testimonianza 
sui valori della solidarietà e del volontariato, dopo l’esibi-

BF term di Brigo Filippo
manutenzione e riparazione gruppi termici
installazione impianti condizionamento

cell.
 

340 4656464
Via Borgo Brusà 18/A - POJANA MAGGIORE (VI)

azienda certi�cata FGAS
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Canetti  
assistenza caldaie di Canetti Mauro  

√ Manutenzione ordinaria e riparazione caldaia con iscrizione nel Catasto Regionale 
  
√ Assistenza solare e pompe di calore Buderus, Unical e Sime 
 
√ Assistenza addolcitori Pineco   

tel. 320-8283033 e-mail canettimauro@hotmail.it 
 

Via Caldumare 39/a – Pojana Maggiore  

GRUPPO ADULTI E ANZIANI DI
POJANA MAGGIORE
Stare insieme per mantenersi attivi!
Dopo la pausa natalizia, il Gruppo ha ripreso con entusiasmo i 
propri incontri, confermando l’obiettivo di mantenere vivo uno 
spazio di aggregazione, condivisione e crescita personale. Gli ap-
puntamenti sono stati pensati per offrire ai partecipanti occasioni 
di svago, approfondimento culturale e scoperta di nuovi argo-
menti, favorendo allo stesso tempo la socializzazione e il piacere 
di stare insieme.
Il cuore delle attività si è svolto presso il Centro Ricreativo Maria 
Zanchetta, con i tradizionali “Incontri del mercoledì”, organiz-
zati secondo una formula ormai consolidata: una prima parte 
dedicata a un tema culturale della durata di circa un’ora, seguita 
da un momento conviviale con il tè e conclusa da un’attività ri-
creativa con il tradizionale gioco della tombola.
Nel corso degli incontri sono stati affrontati temi molto diversi 
tra loro, capaci di soddisfare interessi e curiosità diffe-
renti. In ambito musicale è stata proposta una presen-
tazione dell’opera Rigoletto di Giuseppe Verdi, accom-
pagnata dall’ascolto dei suoi passaggi più signifi cativi, 
mentre la danza popolare ha portato i partecipanti alla 
scoperta del celebre Sirtaki di Zorba il Greco.
Non sono mancati gli appuntamenti dedicati agli 
aspetti sociali e alla vita della comunità, tra cui l’incon-
tro con la Fondazione Stefani di Noventa Vicentina, 
un laboratorio di pittura, un approfondimento sulla 
genealogia, le “Spigolature”, la presentazione del libro 
Stai con me? alla presenza dell’autrice e i tradizionali 
momenti conviviali organizzati in occasione del Car-
nevale e della chiusura delle attività estive.
Ampio spazio è stato riserva-
to anche all’arte, alla cultura e 
all’attualità. I partecipanti hanno 
potuto conoscere le tecniche e i 
materiali dell’arte musiva grazie 
all’incontro dedicato al mosaico, 
completato dalla visita ai Mosaici 
del Vetro della Fondazione Bisaz-
za di Montecchio Maggiore. Altri 
appuntamenti hanno affrontato 
temi di grande interesse, come le 
opportunità e i rischi dell’intelli-
genza artifi ciale, i viaggi di Marco 
Polo, la storia e il fascino di Vien-
na capitale imperiale, Assisi e la 
fi gura di San Francesco, fi no al 
celebre Cammino di Santiago di 

Compostela.
Le iniziative del Gruppo si sono estese anche alla Sala Geremia, 
grazie al patrocinio del Comune. In questa sede è stata rappresen-
tata la commedia A spasso nel teatro, proposta dal Laboratorio 
Teatrale dell’Università Adulti e Anziani di Noventa Vicentina, 
offrendo al pubblico un piacevole momento di intrattenimento. 
Sempre presso la Sala Geremia si è svolto un incontro dedicato 
alla Comunità Energetica Rinnovabile (CER), durante il quale 
è stato illustrato un modello solidale, sostenibile e comunitario 
orientato alla produzione e al consumo condiviso di energia elet-
trica.
Il bilancio delle attività è decisamente positivo e testimonia il 
valore di un’iniziativa che continua a coniugare cultura, sociali-
tà e partecipazione. L’auspicio è che sempre più persone scelga-
no di unirsi al Gruppo, contribuendo a rendere questi incontri 
un’occasione sempre più ricca di confronto, amicizia e crescita 
condivisa.

I volontari del Gruppo
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la comunità locale risponda con molto più entusiasmo, 
scendendo in strada per vivere in prima persona questa 
bellissima festa di sport, salute e condivisione.
Il direttivo del Piedone desidera ringraziare calorosamente 
tutti coloro che hanno reso speciale questa indimenticabi-
le giornata di sole e sport (e ristori), in primis l’Associazio-
ne Comitato della Spiga per averci ospitati nella bellissima 
location, ai tanti preziosi componenti del PIEDONE che 
hanno lavorato instancabilmente, ai 55 gruppi podistici 
iscritti e ai quasi 300 singoli podisti. 
L’appuntamento è già � ssato per il prossimo anno nella 
splendida cornice di Villa Pojana, per l’occasione tirata a 
festa per la “SPIGA”. Vi aspettiamo!

G.P. IL PIEDONE A.S.D.
La marcia della Spiga conquista tutti: un’edi-
zione da ricordare

Un successo straordinario e oltre ogni aspettativa ha co-
ronato l’8^ edizione della marcia di Pojana (alla Spiga) 
organizzata con passione dal Piedone di Pojana Maggiore 
A.S.D. . L’evento podistico, inserito come da tradizione 
nella suggestiva e vivace cornice della Festa della Spiga, ha 
richiamato una folla entusiasta di oltre 1200 partecipanti. 
Podisti, famiglie e semplici camminatori sono arrivati da 
diverse zone del Veneto per non parlare poi dei lontani, 
temerari, arrivati da Trento e Parma, confermando il gran-
de fascino e l’attrattiva 
nazionale di una manife-
stazione che cresce anno 
dopo anno.
L’unica nota parzialmen-
te amara della giornata 
è stata la scarsa presenza 
dei poianesi tra i parteci-
panti. Gli organizzatori, 
tuttavia, non si scorag-
giano e guardano al futu-
ro con grande ottimismo: 
con� dano infatti che 
nelle prossime edizioni 

FERCASA
FUMISTERIA

STUFE - CAMINETTI - INSERTI
Via Roma, 23 - POJANA MAGGIORE (VI)
TEL. 0444 794239 - Filippo 347 3389822

Whattsapp: 345 2105675 - e-mail:fumisteria@gmail.com

INFORMAZIONI PER IL RIMBORSO 100% REGIONALE
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IL CITTADINO ONORARIO
DOMENICO FUOCO CI HA LASCIATO
Diversi pojanesi conoscono le vicende del profuga-
to che hanno coinvolto la nostra comunità e hanno 
sollecitato l’altruismo e la nostra generosità durante 
la prima guerra mondiale. 
Da Roana, mentre il con� itto devastava l’altopiano, 
arrivarono con la “vacca mora” diversi cittadini in 
cerca di temporaneo asilo e aiuto. Meno noto è il 
fatto che, anche nella seconda guerra, mondiale da 
San Pietro In� ne, comune a ridosso di Montecassi-
no, il 13 gennaio del 1944 giunsero 33 profughi che 
fuggivano dal rischio di cadere vittime dei bombar-
damenti che hanno poi distrutto il loro paese e, un 
mese dopo, l‘abbazia. Nel gruppo vi era una signora, 
Lanna Maria Antonia, incinta di 4 mesi, che partorì 
poi a Pojana, il 30 maggio, un � glio cui venne dato 
il nome di Domenico. 
Un anno dopo, nel luglio del 1945, tutti fecero ri-
torno al paese dove non trovarono che distruzione e 
desolazione.
Nell’agosto del 2006, all’età di 62 anni, Domenico 
volle tornare a Pojana e conoscere il paese che gli 
aveva dato i natali e che di fatto non aveva mai visto. 
Incontrò il sindaco Cavion col quale ebbe una pia-
cevole e commovente conversazione, non priva di 
stupore. 
Si presentò come cittadino pojanese ma l’accento e 
il fatto che nessuno l’avesse mai visto prima solle-
varono particolare curiosità. E fu così che raccontò 
la sua storia di pojanese per caso. Nell’occasione in-
contrò pure il maestro Efrem Diani e il sarto Lu-
cio Diani che, avendo vissuto e ricordando quegli 
avvenimenti, gli mostrarono la casa dove era nato 
e il fonte battesimale dove aveva ricevuto il primo 
cristiano sacramento. 
I contatti sono poi stati mantenuti e si sono rin-
saldati al punto che nell’aprile del 2009 a Dome-
nico Fuoco è stata conferita, nella Villa palladiana, 
la cittadinanza onoraria con una suggestiva seduta 
del Consiglio comunale ed un piacevole scambio di 
ricordi e convenevoli. 
In questa seconda visita a Pojana, la delegazione di 
San Pietro In� ne volle salutare anche Jole Marcati 
che, nel ricordo dei profughi, aveva prestato i primi 
e i successivi soccorsi. 
Tanto era accresciuto l’attaccamento al paese natale 
che nel 2024 Domenico Fuoco ha voluto festeggia-
re, pur se in forma privata, il suo 80° compleanno 
a Pojana.  
Purtroppo il 7 dicembre 2025, a causa d’una breve 
ma inesorabile malattia, Domenico è venuto a man-
care.
Abbiamo sentito forte il dovere di darne pubblica 
notizia di certo per l’amicizia ed il riconoscimento 
istituzionale conferitogli ma associandoli all’altrui-
smo e generosità, oggi perle tanto rare, che sempre 
la comunità pojanese ha profuso in momenti di sto-
rica di�  coltà sociale.      

L’Amministrazione comunale                                        

VITA SOCIALE

DIAMO FORMA ALLE COSE
DAL 1980

www.laserjetgroup.com
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DIAMO FORMA ALLE COSE
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www.laserjetgroup.com
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www.bccvicentino.it   

Banca di relazione
 dal 1895

Siamo insieme
da

anni

Per info: 

S.O.G.IT.  Pojana M.
0444 794038
dalle 15.00 alle 18.00
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LA STORICA FERRAMENTA MAZZETTO 
CHIUDE I BATTENTI.
UN RINGRAZIAMENTO LUNGO OLTRE
SETTANT’ANNI
La fi ne di un’era per l’attività nata nel 1954, tra 
ricordi, gratitudine e legami autentici
La � ne di un’era per l’attività nata nel 1954, tra ri-
cordi, gratitudine e legami autentici.
Con l’emozione di chi saluta un compagno di viag-
gio lungo una vita, oggi si chiude un capitolo fonda-
mentale per la nostra comunità e per la mia famiglia. 
La storica ferramenta Mazzetto termina la sua atti-
vità. 
Non è un momento qualunque: è un passaggio cari-
co di ricordi, di profonda gratitudine e anche di sin-
cero orgoglio per il percorso umano e professionale 
condiviso con tutti voi.
Questa attività nasce nel 1954, grazie a mio papà, 
Mazzetto Ra� aele. 
Con impegno, sacri� cio e tanta passione ha costrui-
to non solo un negozio, ma un punto di riferimento 
per tante persone. Tra queste mura non ci si limitava 
a vendere chiodi, attrezzi o serrature: questo è stato 
un luogo d’incontro dove si scambiavano quotidia-
namente due parole, un consiglio prezioso e un sor-
riso sincero.
Nel 1985 l’attività si è divisa da quella di suo fratello 
Rino e ha continuato il suo percorso con la stessa se-
rietà e dedizione che l’hanno sempre contraddistin-
ta. Successivamente, nel 1999, la dolorosa scompar-
sa di mio papà mi ha posto di fronte all’onore e alla 
grande responsabilità di rilevare la ferramenta per 
portare avanti il suo prezioso lavoro. Guidare questa 
attività non è stato sempre un compito semplice, ma 
ha rappresentato per me un privilegio assoluto.

In tutti questi anni non sono mai stato solo. Voglio 
ringraziare innanzitutto voi clienti, molti dei quali 
non considero più solo tali, ma parte della storia di 
questo negozio. Alcuni di voi entravano qui già da 
ragazzi, altri sono arrivati col tempo, ma tutti avete 
contribuito a dare un senso a ciò che abbiamo fatto 
ogni giorno.
Un grazie sincero va anche ai nostri stimati forni-
tori, che ci hanno accompagnato in questi decenni 
con assoluta professionalità, correttezza e � ducia, 
spesso andando oltre il semplice e formale rapporto 
di lavoro.
Permettetemi in� ne un ringraziamento speciale 
e personale a mia moglie Federica. È rimasta co-
stantemente al mio � anco con pazienza, sostegno e 
comprensione. Mi ha aiutato nei momenti di�  cili, 
mi ha incoraggiato quando la stanchezza si faceva 
sentire e ha condiviso con me ogni singolo sacri� cio 
e soddisfazione legati a questa attività. Senza di lei, 
questo percorso non sarebbe stato possibile.
Oggi questa avventura giunge al termine. 
Non c’è amarezza nelle mie parole, ma la serena con-
sapevolezza di aver dato tutto ciò che potevamo, per 
tanti anni, agendo sempre con onestà e profondo 
rispetto nei confronti di chiunque abbia varcato la 
nostra soglia. 
Se questa ferramenta ha saputo lasciare un buon ri-
cordo nel cuore del paese, il merito è in gran parte 
vostro.
Chiudiamo una porta, ma lasciamo in eredità una 
storia straordinaria lunga più di settant’anni, intes-
suta di lavoro autentico e legami umani indimenti-
cabili. 

Con profonda gratitudine 
Gianpaolo Mazzetto
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DANIELA STIVANELLO È PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE “DONNE
COOPERAZIONE”
Daniela Stivanello è presidente della commissione “Don-
ne CooperAzione” di Confcooperative Veneto, organo 
strategico dedicato alla di� usione di una cultura dell’e-
quità e delle pari opportunità all’interno del sistema co-
operativo regionale.
Attraverso iniziative di formazione e promozione, il 
gruppo mira a valorizzare i talenti di ogni individuo, 
contrastando le discriminazioni legate al genere o all’età 
per favorire l’innovazione organizzativa. 

In qualità di presidente neoeletta della Commissione 
Donne Cooperazione, quali saranno le priorità del 
suo mandato? E quali sono le s� de più urgenti che il 
mondo della cooperazione è chiamato ad a� rontare 
sul fronte delle pari opportunità?
A � ne del 2025 sono stata eletta presidente della Com-
missione Donne Cooperazione Veneto e ne vado orgo-
gliosa perché il gruppo che rappresento è  costituito da 
dirigenti cooperatrici che attraverso impegno condiviso 
e responsabilità collettiva contribuiscono ad agevolare 
processi per l’empowerment  femminile.
Già da inizio anno stiamo promuovendo iniziative per 
integrare il tema delle pari opportunità nei tavoli di la-
voro delle Federazioni e dei territori, valorizzando questo 
approccio in tutti gli ambiti di attività. 
Sarà inoltre organizzato un convegno regionale il 6 no-
vembre dedicato all’innovazione della cultura coopera-
tiva nell’imprenditoria femminile, con un focus sulla 
rappresentanza come pluralità di prospettive nei processi 
decisionali. In� ne, proseguirà la collaborazione con il 
livello nazionale attraverso il contributo alla valutazio-
ne della direttiva sulla parità e trasparenza retributiva, 
nell’ambito dell’attuazione del Piano Nazionale per l’E-
conomia Sociale (PNES), con particolare attenzione al 
contrasto del divario retributivo di genere (ricordiamo 
che gli uomini percepiscono in media 8000 € in più 
all’anno rispetto alle donna).

La Commissione opera dal 2005 per promuovere le 
pari opportunità all’interno del sistema cooperativo. 
Guardando a questi vent’anni, quanto è cambiata la 

cultura della cooperazione in Veneto? E su quali aspet-
ti c’è ancora strada da fare?
La Commissione Donne CooperAzione di Confcoopera-
tive promuove la leadership femminile, la valorizzazione 
del ruolo delle donne nella cooperazione e la di� usio-
ne della cultura della parità di genere. In vent’anni di 
attività ha operato su tre direttrici principali: sostegno 
all’imprenditoria femminile, incremento della presenza 
delle donne negli organi di governance e promozione di 
politiche di welfare e conciliazione. Pur avendo raggiun-
to risultati signi� cativi, il percorso verso la piena parità 
è ancora aperto.
Negli ultimi decenni le donne hanno conquistato impor-
tanti diritti e una maggiore presenza nella vita politica, 
economica e sociale, ma persistono forti disuguaglianze. 
Nonostante livelli di istruzione e risultati scolastici me-
diamente superiori a quelli maschili, le donne continua-
no a essere sottorappresentate nei ruoli apicali, con un 
tasso di occupazione tra i più bassi d’Europa e un divario 
retributivo ancora pari al 29,1%. Queste disparità ali-
mentano dipendenza economica e aumentano il rischio 
di esclusione e violenza di genere. Secondo le stime at-
tuali, la piena parità di genere potrebbe essere raggiunta 
solo nel 2138.

Può spiegarci come le pari opportunità e l’attenzione 
sulla “condizione femminile”, in particolare, possono 
trasformare concretamente un’azienda cooperativa?
Sostenere l’imprenditoria femminile signi� ca riconosce-
re e valorizzare competenze, capacità e modelli di lea-
dership, anche quando si discostano dagli schemi tradi-
zionali. Signi� ca creare le condizioni a�  nché le donne 
possano sviluppare il proprio potenziale, garantendo 
opportunità di accesso, strumenti di supporto e conti-
nuità nei percorsi professionali e imprenditoriali, senza 
imporre modelli precostituiti.
Le donne apportano ai processi decisionali una partico-
lare capacità di interpretare la complessità, costruire rela-
zioni, promuovere il dialogo e orientare le scelte con una 
visione di lungo periodo. Qualità che rappresentano un 
valore aggiunto imprescindibile per a� rontare le profon-
de trasformazioni economiche, sociali e ambientali che 
caratterizzano il nostro tempo.

Uno dei vostri obiettivi è valorizzare le competenze, 
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indipendentemente da genere ed età. Quali sono, oggi, 
gli ostacoli che ancora limitano la piena espressione 
del talento all’interno delle organizzazioni coopera-
tive?
La di�  coltà maggiore che s’incontra è legata ai retaggi 
radicati nel contesto culturale, presenti inconsapevol-
mente in ciascuno di noi, che limitano le donne nelle 
loro potenzialità. Spesso anche noi donne siamo poco 
autorevoli e abbiamo una certa ritrosia a esporci, rallen-
tando così la progressione di carriera. La genitorialità 
non è un aspetto esclusivamente legato alla donna e non 
deve rappresentare una pausa del percorso professionale. 
Per questo, quando trattiamo il tema della conciliazione 
e del welfare, sollecitiamo la necessità d’implementare 
infrastrutture sociali ed economiche.

Tra le vostre priorità c’è anche l’incremento della pre-
senza femminile e giovanile nei ruoli di rappresentan-
za e di governance. Quali strumenti possono favorire 
un reale ricambio e incoraggiare donne e giovani ad 
assumere incarichi di responsabilità?
Per avere un vero ricambio servono strumenti che ri-
muovano gli ostacoli e diano � ducia. Quindi servono 
“percorsi di crescita strutturati”: lavorare sull’autostima, 
sulla consapevolezza del ruolo e sull’importanza del lin-
guaggio, perché le parole costruiscono realtà. E rendere 
visibile signi� ca rendere possibile. Promuovere il welfa-
re, perché conciliare non signi� ca lasciare alle persone il 
compito di trovare il giusto equilibrio tra lavoro e fami-
glia, ma condividere strumenti attraverso infrastrutture 
sociali ed economiche. Lavorare sul rapporto tra genere 
e generazioni: nella capacità di trasmettere memoria sen-
za nostalgia né possesso e futuro senza paura. Ed è qui 
che il modello cooperativo ha qualcosa di signi� cativo 
da dire. L’imprenditorialità femminile cooperativa non 
è una nicchia né una somma di iniziative isolate. È una 
trama viva di esperienze, competenze e visioni che attra-
versa settori, dimensioni e territori diversi. È un fattore 
decisivo d’innovazione economica, sociale e democratica 
che non chiede spazio, ma lo genera.
I numeri lo dimostrano: nelle cooperative di Confcoope-
rative su 550.000 occupati, il 61% è costituito da donne; 
le donne rappresentano il 40% dei soci e il 27,2% della 
governance (contro il 16% degli altri modelli d’impresa), 
quota che sale al 34,5% nelle cooperative con presidenti 
under 35. Una grande cooperativa su tre ha già ottenuto 
nel 2025 la certi� cazione di parità di genere, mentre tra 
le PMI il rapporto è di 2 su 10.

La formazione è uno degli strumenti su cui la Com-
missione investe maggiormente. Quali competenze ri-
tiene fondamentali per costruire cooperative sempre 
più inclusive, innovative e capaci di a� rontare le s� de 
del futuro?
Per costruire cooperative inclusive e innovative che reg-
gano le s� de del futuro, servono 3 tipi di competenze: 
umane e relazionali; gestionali e di governance; visione. 
Non basta essere bravi nel “mestiere”. In una cooperativa 
che vuole crescere servono persone capaci di guidare il 
cambiamento. Una cooperativa innovativa e inclusiva è 
quella che trasforma la diversità in vantaggio competi-
tivo.

Quale messaggio desidera rivolgere alle donne e ai gio-
vani che lavorano nelle cooperative e vorrebbero met-

tersi in gioco assumendo ruoli di rappresentanza o di 
leadership?
Invito le cooperatrici e i giovani cooperatori ad avere � -
ducia in se stessi e nel sistema di Confcooperative e a 
osare essere parte attiva della s� da del cambiamento nel 
dichiarare una visione e nel rinnovare un impegno.
Crediamo che anche in questo percorso il femminile – 
inteso come energia generativa, capacità di relazione e 
visione inclusiva – possa essere una chiave di rigenerazio-
ne continua per l’impresa cooperativa e per la società nel 
suo insieme. Crediamo anche che il dialogo tra genera-
zioni sia la condizione per non disperdere ciò che abbia-
mo costruito e, allo stesso tempo, per avere il coraggio di 
trasformarlo.
Perché il futuro della cooperazione si costruisce anche 
così: mettendo in dialogo esperienze diverse, generazioni 
diverse e visioni diverse del futuro, costruendo alleanze, 
facendo rete, cooperando tra donne e uomini, tra gene-
razioni, tra mondi diversi.
Perché il futuro non si costruisce da soli. Si costruisce in-
sieme con quell’atto rivoluzionario che è credere ancora 
oggi, nonostante tutto, nel noi.

Silvia Zamperlin

DANIELA STIVANELLO
Dal 2010 Daniela Stivanello opera presso la Coope-
rativa Agriberica di Pojana Maggiore con il ruolo di 
responsabile di settore, occupandosi della valorizza-
zione delle produzioni cerealicole conferite dai soci. 
Laureata in Ingegneria, mette a disposizione della co-
operativa le proprie competenze tecnico-gestionali, 
applicandole ad attività di controllo di gestione, pre-
disposizione del budget e analisi dei dati, strumenti 
fondamentali per supportare processi decisionali ba-
sati su valutazioni oggettive.
Nel 2024 ha accolto l’invito delle presidenti di alcu-
ne unioni territoriali di Confcooperative, assumendo 
l’incarico di delegata nazionale presso la Commissio-
ne Donne Cooperazione Veneto, diventandone presi-
dente nel 2025.
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SPES POJANA
Una storia quasi centenaria pronta a
riscrivere il futuro gialloblù 

Con il tramonto della stagione calcistica appena conclusa, 
in casa Spes si respira già l’aria delle grandi novità e la mac-
china organizzativa è già al lavoro per programmare la nuova 
annata.
Dalla prossima stagione la Spes Pojana, forte dei suoi quasi 
cento anni di storia, coprirà orgogliosamente l’intera � lie-
ra calcistica, accogliendo dai più piccoli � no ad arrivare alla 
prima squadra, garantendo così una crescita tecnica e umana 
sotto un’unica grande bandiera.
I palcoscenici di questa avventura saranno il campo princi-
pale Ghirotto a Pojana Maggiore e l’impianto di Cagnano, 
strutture pronte a ospitare la passione dei nostri atleti.
L’attività societaria non si ferma certo con l’estate, che anzi è 
ricca di appuntamenti imperdibili a partire dallo Spes Camp, 
il centro estivo mattutino dedicato a ragazzi/e che desiderano 
divertirsi e fare sport in un ambiente sano. In precedenza, ad 
inizio giugno, una settimana è stata destinata solo al calcio 
col Camp Montresor e a luglio ci aspettano gli appuntamenti 
con gli attesissimi open day di prova, l’occasione ideale per 
i giovani talenti che vogliono testare il campo nelle varie ca-
tegorie.
Un progetto così ambizioso richiede una squadra forte anche 
fuori dal campo, ed è per questo che la società desidera espri-
mere un ringraziamento di cuore a tutti i vari sponsor che 
sostengono le nostre attività, ai soci e ai tanti collaboratori 
per il loro prezioso e instancabile aiuto quotidiano. 
Un grazie profondo va inoltre all’Amministrazione comuna-
le e alla Parrocchia, la cui sinergia è fondamentale per l’uti-
lizzo e la gestione degli impianti di gioco e degli spogliatoi. 
Con l’auspicio di ritrovarci presto sul manto erboso carichi 
di entusiasmo, il direttivo augura una splendida estate a tutti 
i tifosi, agli atleti e alle loro famiglie.

La Società

VITA SOCIALE

Camp Montresor

Spes Camp Pulcini  primo anno

Squadra Giovanissimi

Spes Camp

Squadra Juniores

Prima squadra
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PER URGENZE: 335 681 6473
www.dentistamelato.it

ESTE - Via G. Matteotti, 33
0429 600850

NOVENTA VIC. - Via C. Porta, 10
0444 887651

SOSSANO - Viale Degli Alpini, 10
0444 781044

X-GUIDE: vanta una navigazione dinamica in 3D che fornisce una guida interat-
tiva, curva per curva, consentendo di migliore la precisione e l’accuratezza della 
posizione, dell’angolo e della profondità dell’impianto, riusciamo così a trattare 
e risolvere i casi più difficili e complessi di implantologia, anche nel caso in cui la 
quantità dell’osso fosse molto ridotta.

Vieni a trovarci
su Facebook

Lo Studio medico dentistico si è spostato nei 
nuovi locali in via Carlo Porta, 10, rinnovando 
anche l’attrezzatura e i servizi offerti. Il nuovo 
centro odontoiatrico è attivo grazie alla presen-
za e all’attività continuativa di quattro medici 
odontoiatrici che ne garantiscono l’apertura du-
rante tutta la settimana, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 08.00 alle ore 12.00 e dalle 15.00 alle 
19.00. Il sabato dalle ore 08.00 alle ore 12.00.

STUDIO DENTISTICO
Dr. MELATO ANDREA

VERNICI CALDART SRL

SEDE E UNITÀ PRODUTTIVA
Via dell'Industria, 21 - 20882 Bellusco MB - Italy

Tel. +39 039 68 408 50 / 53 - Fax +39 039 68 408 31
info@vernicicaldart.it - www.vernicicaldart.it

UNITÀ PRODUTTIVA di CAGNANO
Via 1° Maggio, 22 - Località Cagnano

36026 Pojana Maggiore VI - Italy
Tel. +39 0444 76 44 15 - Fax +39 0444 86 41 17
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VIAGGIA IN SICUREZZA. 

E VAI!

Prima di partire per le vacanze controlla la pressione
e lo stato di usura dei pneumatici.

Vieni a scoprire la nostra gamma di pneumatici
e servizi per auto, SUV, autocarri, moto e scooter.

Via Vicentina, 5 - POIANA MAGGIORE (VI) - Tel. 0444 898211 - gasparettosrlpoiana@gmail.com

Via Roma, 66/A - SALETTO (PD) - Tel. 0429 800941 - gasparettosaletto@gmail.com

 Pronti per la
 bella stagione?

retesuperservice.it


